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Il Tevere? Un torrente, che  
con la pioggia mostra i muscoli 

Quasi nulli i rischi di esondazione dentro Roma. L’allarme dell’inverno scorso era immotivato. Gli odiati 
muraglioni salvano la nostra città.. Il punto sulla situazione del Fiume di Roma in una tavola rotonda con 
Giuseppe De Rita e RobertoGrappelli. AA rischio allagamento, in caso di piogge eccezionali, soltanto la zona di 
Ponte Milvio, di Fiumicino e di Isola Sacra alla foce del Tevere
Questi, nella sostanza, sono alcuni dei dati più salienti che si evincono dallo Studio che la Fondazione Roma 
Europea, in collaborazione con l’Autorità di Bacino del Tevere, presenterà

MERCOLEDI’ 29 MARZO, PRESSO IL 
CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO 
LUNGOTEVERE FLAMINIO 25 

ORE 10.30 

Insieme a  Giuseppe De Rita (Presidente Roma Europea), Roberto Grappelli (Segretario Generale Autorità 
di Bacino), Giuseppe Lattanzi (storico del Tevere), Dario Esposito (Assessore all’Ambiente), Giorgio
Simeoni (Consigliere regionale), Alfonso Rossi (Presidente VitAttiva) e Alberto Laurenti (Associazione 
“Andiamo in canoa”). Moderatore: Eolo Capacci (Super 3).

“E’ auspicabile che si pervenga in tempi brevi all’approvazione del Progetto di Piano Stralcio dell’Area 
Romana”, afferma  l’ing. Grappelli .  Questo Piano prevede per Roma: 
-la difesa idraulica;
-la salvaguardia della risorsa idrica; disciplina importante in quanto un uso irrazionale delle acque c 
potrebbe in futuro compromettere l’approvvigionamento idrico di Roma e circondario (Roma è l’unica 
capitale europea approvvigionata con acque di sorgente);
-gli aspetti ambientali come l’individuazione dei corridoi fluviali che costituiscono la struttura 
idrogeologico–ambientale di connessione del bacino idrografico interessante il Tevere con gli acquiferi (area 
Romana, l’Aniene ed i Castelli Romani), la salvaguardia del territorio per gli aspetti ambientali, 
monumentali, paesaggistici ed archeologici a salvaguardia dei molteplici ricordi della Roma ”Regia”, 
“Imperiale”  e  “Papalina”; 
-la vivibilità e l’utilizzo del corso d’acqua e delle sue sponde  ( aspetto centrale per una efficace navigabilità, 
non soltanto dei barconi) 
- sono previsti, tra l’altro, gli habitat naturalistici propri dell’ecosistema fluviale tramite alcune oasi 
naturalistiche (Oasi di Ponte Milvio, Oasi Lungotevere delle Navi e l’Oasi della Magliana) ed alcune zone 
umide per la salvaguardia della biodiversità della fauna e della vegetazione (Ostia Antica, Porto di Ostia, 
Piscina del Principe e Drizzagno di Spinaceto), salvaguardando anche tutte le esistenti iniziative locali e 
delle associazioni ambientaliste. 

Tutti i dati, insieme allo Studio integrale, saranno a disposizione dei giornalisti che interverranno e ne 
faranno richiesta. 
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